
1

 LA VOCE DI ROSA MISTICA
 MADRE DELLA CHIESA UNIVERSALE
FONTANELLE DI MONTICHIARI - (Brescia)

La bellissima antifona «Re-
gina Coeli» che dalla S. 
Pasqua a Pentecoste so-

stituisce la preghiera dell’Ange-
lus Domini ed accompagna ogni 
giorno la Liturgia della Chiesa ha 
una antichissima origine.

Durante il pontifi cato di Papa 
San Gregorio scoppiò una ter-
ribile peste che decimò gli abi-
tanti di Roma. Il Santo allora 
ordinò una processione intorno 
alle mura della città per implo-
rare dal Cielo la fi ne del terribile 
flagello. Si portò in processio-
ne l’immagine della Madonna 
dipinta, secondo la tradizione, 
dall’Evangelista S. Luca. Do-
vunque l’Immagine benedet-
ta della Madre di Dio passava, 
il male pestifero scompariva 
come d’incanto ed anche il cielo 
si rasserenò. Ad un tratto in una 
di queste soste, intorno all’Im-

magine della Madonna si udiro-
no le voci degli Angeli cantare: 
«Regina Coeli laetare, alleluja…
Regina del Cielo Rallegrati, Al-
leluia! Cristo che hai portato in 
grembo, alleluia, è risorto, come 
aveva predetto, alleluia». E San 
Gregorio subito aggiunse: «Pre-
ga per noi il Signore, alleluia!».

Com’è bello il canto degli An-
geli e come è bella e salutare l’in-
vocazione del Santo Pontefi ce: 
«Ora pro nobis Deum, alleluja». 
Prega per noi il Signore per-

ché, sembra dire il papa, se Tu, 
Maria, preghi per noi il Signore, 
allora stiamo tutti più tranquilli, 
ritroviamo tutti quella fi ducia e 
quella speranza di cui abbiamo 
tutti un grande bisogno; noi, le 
nostre famiglie, la nostra cara 
gioventù, i fratelli e le sorelle am-
malati e sofferenti. Se Tu ci aiuti 
e soccorri torniamo a pregare 
con maggior devozione e con 
più lena. Sì aggiungiamo anche 
noi con voce umile, ma ferma: 
Prega per noi il Signore!

RALLEGRATI REGINA DEL CIELO!

Questo affl ato della natura 
fatta trasparente dal senso 
religioso, immesso nel 
nostro spirito lo rende più 
pio, più felice e più buono. 
Ci aiuta a lavorare con 
amore e con fi ducia; 
e la «Rosa Mistica» 
consola la nostra prosaica 
ed amara fatica.

Paolo VI
30 aprile 1972

Cari amici, il mese di maggio che abbiamo iniziato 
con uno straordinario pellegrinaggio di migliaia di 
fedeli a Fontanelle sia davvero per tutti e per ciascu-
no una scuola di preghiera; la Madonna santissima 
Rosa Mistica, Modello di vera pietà e devozione vo-
glia renderci sempre fedeli alla preghiera ogni giorno.
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Null’altro ci sarebbe da 
aggiungere a questo 
frammento – l’ultimo – 
che abbiamo estratto dal 
documento su Maria del 
beato Paolo VI, la cui let-
tura ci ha accompagnato 
in questi mesi.
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Null’altro, perché è già assai 
chiaro in se stesso, anche 
per chi non ne sappia mol-

to di teologia. Tutto quello che si 
è compiuto in Maria, cioè l’Incar-
nazione del Verbo con tutto quel-
lo che ne consegue, è volontà del 
Padre ma è opera dello Spirito 
Santo, al quale Maria si è dimo-
strata docile in ogni momento 
della sua vita. Null’altro dicevamo 
se non, ancora una volta trarne 
occasione per capire qualcosa di 
più su quel grande mistero che è 
rappresentato dalla terza persona 
della Santa Trinità. Talvolta capi-
ta infatti che, pur credenti devo-
ti, sentiamo più vicini il Padre e il 
Figlio mentre non sappiamo bene 
dove collocare lo Spirito Santo 
all’interno della nostra vita di fede. 
E invece è molto importante che 
anche noi, come la Vergine Maria, 
capiamo quanto grande sia il suo 
ruolo nella nostra vita.

Cerchiamo allora con semplicità 
di introdurci un po’ di più in que-
sto grande mistero. Con sempli-
cità, dicevamo, perché lo Spirito 
non è altro che quell’Amore che 
dall’eternità unisce il Padre e il 
Figlio e che costituisce l’essen-
za stessa della vita divina. Ma è 
anche quell’Amore che, nel mo-

Maria Tempio dello Spirito
Paolo VI Esort. Apost: «Marialis cultus» n. 26

«All’orientamento cristologico del culto della Vergine, ci sembra 
utile far seguire un richiamo all’opportunità che in esso sia dato 

adeguato risalto a uno dei contenuti essenziali della fede: la persona e 
l’opera dello Spirito Santo. La rifl essione teologica e la liturgia hanno 
rivelato infatti come l’intervento santifi catore  dello Spirito Santo nella 
Vergine di Nazareth sia stato un momento culminante della sua azione 
nella storia della salvezza. Così, ad esempio, alcuni santi Padri e scrit-
tori ecclesiastici attribuirono all’opera dello Spirito  la santità originale 
di Maria, da lui quasi plasmata e resa nuova creatura; rifl ettendo sui 
testi evangelici – lo Spirito Santo verrà sopra di te, e la potenza dell’Al-
tissimo ti ricoprirà (Lc 1,35) e Maria (…) si trovò incinta per  virtù dello 
Spirito Santo; (…) è opera di Spirito Santo, ciò che in lei si è generato 
(Mt 1,18,20)- scorsero nell’intervento dello Spirito un’azione che con-
sacrò e rese feconda la verginità di Maria...

Approfondendo ancora il mistero della Incarnazione, essi videro 
nell’arcano rapporto tra lo Spirito Santo e Maria un aspetto sponsa-
le, poeticamente ritratto così da Prudenzio: la Vergine non sposata 
si sposa allo Spirito e la chiamarono Santuario dello Spirito Santo, 
espressione che sottolinea il carattere sacro della Vergine, divenuta 
stabile dimora dello Spirito di Dio. Addentrandosi nella dottrina sul 
Paraclito, avvertirono che da lui, come da sorgente, erano scaturite la 
pienezza di grazia e l’abbondanza di doni che la ornavano: allo Spirito 
quindi attribuirono la fede, la speranza e la carità che animavano il 
cuore della Vergine, la forza che ne sosteneva l’adesione alla volontà di 
Dio, il vigore che la sorreggeva nella sua «compassione» ai piedi della 
Croce (… ). Considerando infi ne la presenza della Madre di Gesù nel 
Cenacolo dove lo Spirito discese sulla Chiesa nascente arricchirono 
di nuovi sviluppi l’antico tema Maria-Chiesa, e, soprattutto ricorsero 
all’intercessione della Vergine per ottenere dallo Spirito la capacità di 
generare Cristo nella propria anima.

TI PREGO, 
TI PREGO 
O VERGINE 
SANTA

Domenica in Albis 2015 - La suggestiva pioggia di rose che accompagna 
le solenni celebrazioni mariane.



bussando senza sosta alla porta 
del nostro cuore. Che cerchiamo, 
consci di questo Amore che ope-
ra in noi e che continuamente ci 
assiste, di imitare il più possibile 
il Figlio sceso in terra per liberarci 
dal male. E se così faremo, no-
nostante i nostri limiti, vivremo di 
conseguenza immersi nel Santo 
Spirito che poco a poco, con i suoi 
doni, ci trasformerà in quell’uomo 
nuovo di cui ci parla il Vangelo. 
Ancora una volta, si intende, fa-
cendoci aiutare dalla mediazione 
materna di Maria. Per questo ci 
piace chiudere la rifl essione sulla 
Marialis cultus, che ci ha accom-
pagnato in questi mesi, con una 
antica supplica di s. Ildefonso e 
che Paolo VI fa sua, proprio nel 
documento citato: «Ti prego, ti 
prego, o Vergine santa, che io 
abbia Gesù da quello Spirito, 
dal quale tu stessa hai generato 
Gesù. Riceva l’anima mia Gesù 
per opera di quello Spirito, per il 
quale la tua carne ha concepito 
lo stesso Gesù (…). Che io ami 
Gesù in quello stesso Spirito nel 
quale tu lo adori come Signore 
e lo contempli come Figlio». 

Rosanna Brichetti Messori
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mento stesso in cui Dio ha deci-
so di uscire da se per realizzare 
il mondo, ha presieduto a tutta la 
creazione. Quello stesso amore 
che ha concretamente realizza-
to l’incarnazione del Verbo fino 
alla sua risurrezione. Amore che 
ora è indispensabile per la nostra 
santifi cazione, cioè per la nostra 
partecipazione piena a quella re-
denzione che Gesù ci ha guada-

gnato che però noi dobbiamo fare 
nostra realizzandola al massimo 
grado possibile nella nostra vita. 

Per vivere dunque in sintonia con 
lo Spirito, immersi nella sua ener-
gia trasformante, non dobbiamo 
fare cose particolarmente straor-
dinarie. Basta semplicemente che 
accettiamo – questo sì – con gioia 
e riconoscenza quell’Amore che il 
Padre continuamente ci propone, 

Lasciate che i fanciulli
vengano a me

Davvero bellissima e a tratti commovente la pre-
senza di un gruppo di bambini della parrocchia 

di  Fiesse, domenica 12 aprile, a Fontanelle.
Accompagnati dalle loro catechiste e dal loro gio-

vane Parroco, i bambini che si stanno preparando 
alla loro prima confessione, hanno trascorso una 
giornata di ritiro al Mulino; mattinata di preghiere 
e rifl essioni, pranzo al sacco, gioco e poi tutti alla 
S. Messa solenne del pomeriggio. Nelle prime fi le, 
hanno partecipato alla Celebrazione con edifi cante 
raccoglimento, hanno aiutato i fedeli con le loro pre-
ghiere e alla fi ne della Messa, hanno offerto tre pian-
te di rose: una bianca, una rossa, una gialla. Accanto 
alla Madonna durante la processione hanno ricevuto 
dal Delegato Vescovile, Monsignor Marco Alba, una 

bella corona del rosario perché si affi dino ogni gior-
no a Maria. Contenti hanno posato per una foto che 
pubblichiamo. Con loro mettiamo tutti i bambini del 
mondo sotto il manto di Rosa Mistica

Don Giancarlo
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Durante il mese di maggio
manteniamo l’orario consueto

Ogni giorno 
ore 15.00: Confessioni.
ore 15.30: S. Rosario.
ore 16.00: S. Messa.
ore 20.30:  «Mese di Maggio»
 S. Rosario, Litanie, Benedizione.

La Domenica
ore 15.00: Adorazione  confessioni.
ore 15.30: S. Rosario
ore 16.00: S. Messa Solenne.

Omaggio a Maria
Dopo la processione S. Rosario

Avviso importante: Chiediamo ai sacerdoti, a religiosi e agli accompa-
gnatori dei gruppi la cortesia di avvisare per tempo la segreteria e l’in-
caricato del Culto per poter organizzare nel miglior modo possibile l’ac-
coglienza e la permanenza in questo luogo. In questo modo potremmo 
preparare e vivere il pellegrinaggio in modo ordinato, devoto e fruttuoso. 
Nel sito internet uffi ciale (www.rosamisticafontanelle.it) che invitiamo 
tutti calorosamente a visitare si trova il Direttorio circa il culto mariano 
in Fontanelle, gli orari e il nuovo opuscolo «La storia e i luoghi di cul-
to». Invitiamo tutti ad attenersi nella organizzazione dei pellegrinaggi al 
Direttorio e all’Opuscolo sopra citato. Grati per la vostra collaborazione.

La Fondazione Rosa Mistica Fontanelle

Informazioni: +39 030 964111 - E-mail: info@rosamisticafontanelle.it

Orario mese di Maggio
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Uniti nella preghiera vi benedicono
di cuore i vostri sacerdoti

Fondazione Rosa Mistica-Fontanelle

 Expedition en abonnement postal
Taxe perçue - Tassa riscossa - Filiale di Brescia

Mensile d’informazione
della Fondazione Rosa Mistica - Fontanelle
Cas. post. 134 - 25018 MONTICHIARI (Brescia) - ITALY

Per navigatore satellitare: Via Madonnina

Per comunicazioni rivolgersi a:
Loc. Fontanelle - Via Madonnina
Tel. 030 964111

E-mail: info@rosamisticafontanelle.it
Visiona la pagina web: www.rosamisticafontanelle.it

Tariffa Fondazione senza fi ni di lucro:
Poste Italiane S.p.A. - Sped. in abb. Post. - D.L. 353/2003
(conv. L. 27/02/2004 n. 46) art. 1, comma 2 / DCB Brescia

Abbiamo ricevuto

■ Dal VenezuelaDal Venezuela - Da questo Paese tanto tribolato  
riceviamo moltissime testimonianze di amore e devo-
zione a Rosa Mistica. Già in passato avevamo avuto la 
testimonianza di un caro missionario Italiano Salesiano  
Padre Guerrino Friso,  morto nel 2007 e venerato dal 
popolo come santo. Anche tanti rappresentanti della 
Gerarchia Ecclesiastica,  alcuni ora  defunti,  altri viventi 
e impegnati attivamente nella  vita della Chiesa, hanno 
lasciato la loro testimonianza. In questi giorni ci giunge 
la testimonianza di un giovane Sacerdote, che così ci 
scrive:

«Sono un giovane sacerdote di 27 anni, sono stato 
guarito per intercessione di Rosa Mistica. Per questo ho 
chiesto al mio Arcivescovo di Maracaibo di assegnarmi 
a una Parrocchia dove poter assistere gli ammalati e, 
grazie a Dio sono Cappellano in un spedale molto gran-
de e importante del Venezuela e parroco della Chiesa 
di S. Agostino. Qui desideriamo intronizzare la statua 
di Rosa Mistica, mentre un’altra immagine peregrinerà 
di ammalato in ammalato e di famiglia in famiglia tra la 
venerazione e la preghiera di tanti cuori. Abbiamo già 
avviato un gruppo di preghiera intitolato a Rosa Mistica  
che opera in parrocchia ed anche tra gli ammalati».

■ Testimonianza simile la riceviamo da Barquisimeto, 
città vicina a noi Monteclarensi, perché là svolse il suo 
ministero sacerdotale don Renzo Begni,  nostro con-
cittadino:  Il  Prof. Alejandro de Jesús Lamas. Coordi-
nador Ministerio de Música y Pastoral Social Par-
roquial, guarito da una gravissima forma di peritonite 
acuta per intercessione di Nostra Signora Maria Rosa 
Mistica, ha manifestato al suo Parroco, che accoglie 
con favore, il desiderio di iniziare un servizio di visita 
agli ammalati con l’immagine di Rosa Mistica  per aiuta-
re spiritualmente  i sofferenti a vivere la dolorosa prova 
della malattia, come riconoscenza per il dono ricevuto.


